
il 10 dicembre i dipendenti Rai scioperano 
non scioperano per un aumento di stipendio, anche se gli stipendi non sono d'oro come qualche 
"bene" informato sostiene: 
ci sono infatti numerosi precari con stipendio inferiore a 1000€ al mese e, con 15 anni di anzianità 
senza turni, lo stipendio è di circa 1500€.  
 
non scioperano per difendere i loro diritti, anche se sono quotidianamente calpestati da un'azienda 
pilotata dalla politica: 
professionalità indefinite, carriere lampo dei soliti raccomandati, turni disumani, ambienti di 
lavoro ridicolmente degradati. 
 
non scioperano per lavorare con gli strumenti adeguati, anche se gli impianti tecnici su cui si lavora 
risalgono spesso agli anni '80: 
adeguamento tecnologico frammentario e quindi costosissimo e formazione professionale 
inesistente sono all'ordine del giorno. 
 
non scioperano per migliorare la qualità dei programmi, anche se ormai poco di quel che va in onda 
dipende dal lavoratore Rai: 
interi programmi vengono ideati e realizzati da case di produzione esterne che hanno l'obiettivo di 
mungere la Rai per conto del loro referente politico. 
 
non scioperano per gli sprechi, anche se li vedono passare davanti ai loro occhi quotidianamente: 
noleggi, appalti e consulenze a costi stratosferici sono il massiccio "spreco strisciante" di 
quest'azienda messo in atto dai vertici ancora politici. 

infine non scioperano contro questo governo, come qualcuno sostiene, perché il governo ha 
piazzato uomini chiave in Rai che la stanno portando a picco: 
 
le evidenti pressioni politiche anche a discapito delle inevitabili ricadute economiche sull'azienda 
non possono più essere tenute nascoste 
 
i dipendenti della Rai radiotelevisioneitaliana scioperano per salvare la Rai, 
un patrimonio pubblico, uno spazio della cultura sempre più accerchiato dal mediocre, nonché fonte 
del sostentamento di 13000 famiglie in tutta italia. 
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